
L'emergenza Xylella ha accelerato l'approvazione del decreto per la ristrutturazione del settore

Ii piano olivicolo a caccia di fondi
La dotazione di venti milioni ritenuta insufficiente per l'attuazione

Giorgio dell 'Orefice

Come accade spesso in Italia
per sbloccare riforme incagliate
da tempo occorre un'emergen-
za. Ed è quanto è accaduto anche
nella difficile vicenda della Xy-
lella fastidiosa, il batterio killer
degli ulivi del Salento, che insie-
me a una difficilissima annata
dell'olio d'oliva (il Coi stima un
-49%io per la produzione made in
Italy) ha "sbloccato" la realizza-
zione del piano olivicolo nazio-
nale. Un progetto da almeno 20
anni nei cassetti ministeriali, che
non mancavumai di essere citato
nei convegni tra addetti ai lavori
per restare però sempre e solo
"sulla carta". Adesso invece
sembra finalmente aver guada-
gnato il palcoscenico grazie al
decreto varato la scorsa settima-
na dal Consiglio dei ministri che
ha stanziato per la realizzazione
del Piano una prima dotazione di
20 milioni di euro. Senza contare
che i parlamentari della Com-
missione Agricoltura della Ca-
mera (con una risoluzione pro-
posta da Colomba Mongiello,
Pd, e approvata all'unanimità)
sono già al lavoro per rafforzare

il budget a disposizione.
Inoltre, all'input governativo e

all'impegno della Commissione
Agricoltura si è aggiunto un ulte-
riore tassello dai significativi ri-
svolti concreti evalore simbolico.
E stato infatti raggiunto un accor-
dointerprofessionale per guidare
gli investimenti del piano olivico-

La vera scommessa
è il ricambio degli alberi
e la crescita
dei raccolti del25%
nel prossimo triennio

lo. Il documento è stato sotto-
scritto dagli olivicoltori di Una-
prol, Aipol, Unasco, Cno e Una-
pol, dai frantoiani dell'Aifo e da
Assitol e Federolio che rappre-
sentano le industrie olearie e i
commercianti di olio. Una pre-
senza estesa e trasversale della fi-
liera olivicola che negli ultimi
quindici anni, non si era raccolta
attorno ad alcun documento.

1 dettagli dell'accordo inter-

professionale verranno resi noti
nei prossimi giorni ma alcuni
punti chiave sono già chiari. Piat-
to forte saranno gli investimenti
per rafforzare la produzione (la
scommessa è una crescita dei
raccolti del25%io in un triennio)
recuperando gli uliveti in stato di
abbandonoma anche aprendo al-
la possibilità di realizzare im-
pianti superintensivi (finora ta-
bù in Italia) con varietà autocto-
ne. Una fetta rilevante degli in-
terventi sarà destinata allo
sviluppo d i una politica del credi-
to agevolato che possa affiancare
le aziende olivicole decise ainve-
stire e sostenere quelle attual-
mente in sofferenza a causa della
mancata produzione 2014-15.

Altre misure riguarderanno
poi Il miglioramento della qualità
el'impiego di pesticidi autorizzati
anche inpaesi esteri destinatari di
quote di export made in Italy. E
questo perché spesso si assiste a
partite di olio italiano bloccate al-
lafrontiera per la presenza diresi-
dui di prodotti autorizzati in Eu-
ropa ma non, ad esempio, negli
Usa. E infine, promozione dei
marchi Igp regionali (come l'Igp

Toscano attivo daanni) comevei-
colo per la creazione di un seg-
mento di alta qualità.

Sulla scorta dell'emergenza
quindi si gettano finalmente leba-
si per uscire da quella sorta di "au-
tarchia" nella quale l'olio d'oliva
italiano si è chiuso negli ultimi an-
ni. Uno status nel quale erano in
molti a ritenere di non avere la ne-
cessità di investire per migli orare
qualità ed efficienza acconten-
tandosi dei ricchi budget degli
aiuti comunitari alla produzione
(ancora oggi al settore vanno cir-
ca 700 milioni di euro l'anno). Un
atteggiamento di chiusura che ha
avuto l'unico riflesso di lasciare
spazio sui mercati ai competitor
stranieri, primo tra tuttila Spagna.

Tutte convinzioni che la diffi-
cile annata 2014 e gli attacchi della
Xylella stanno spazzandovia ren-
dendo per la prima volta necessa-
rio correre ai ripari. Sullo sfondo
resta la difficile partita degli ab-
battimenti degli ulivi malati in Sa-
lento che dopo lo stop del Tar (si
veda il Sole 24 Ore di ieri) farà
scattare entro un mese il piano più
severo di Bruxelles.
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